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Spending Review, Spina: «In provincia nessuno perderà il posto di 

lavoro» 
Approvata la delibera sulla rideterminazione dell'organico 

 

«D'intesa con le organizzazioni sindacali dell'ente e rispettando i termini previsti dalla normativa vigente, abbiamo 

ottemperato alle disposizioni previste dalla Legge di Stabilità circa il taglio della spesa del personale dipendente della 

Provincia». Così ha affermato il Presidente della Provincia di Barletta-Andria-Trani Francesco Spina che ha approvato 

quest'oggi la delibera sulla rideterminazione della dotazione organica dell'ente, in seguito alle nuove disposizioni 

normative introdotte con la Legge di Stabilità 2015. «Siamo riusciti a diminuire di circa un terzo la spesa del personale 

- continua Spina - passando dagli oltre 9 milioni di euro del 2014 a meno di 4 milioni. Lo abbiamo fatto garantendo gli 

stessi servizi (con addirittura la novità della Stazione Unica Appaltante) e grazie ad un'operazione di spending review 

che non arrecherà alcun trauma: nessun dipendente della Provincia perderà infatti il suo posto di lavoro». 

 

«Questa spending review passa attraverso il risparmio degli stipendi del personale docente ed Ata impiegato 

all'Istituto Tecnico Agrario "Umberto I" di Andria, che, come noto, in seguito alla statalizzazione saranno a carico dello 

Stato. A contribuire alla riduzione della spesa, poi, il passaggio alla Regione Puglia di quei dipendenti incardinati nelle 

funzioni non fondamentali della Provincia, i dipendenti cessati e coloro che volontariamente hanno presentato istanza 

di inserimento nell'elenco del personale soprannumerario. Con questa delibera - ha poi concluso il Presidente Spina - 

possiamo programmare con maggior serenità il 2016 della Provincia di Barletta - Andria - Trani». 
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Piano di dimensionamento 
scolastico: niente 
alberghiero a Bisceglie, ma 
nasce l’indirizzo 
“Manutenzione mezzi di 
trasporto” 
I tre istituti superiori di Bisceglie, l’IISS Dell’Olio, il LIceo Da Vinci e l’IISS Cosmai, non raccolgono nulla dal nuovo 
Piano di dimensionamento scolastico della Regione Puglia, l’annuale documento con cui la Regione programma 
l’offerta formativa dell’anno successivo e riordina gli assetti dei singoli istituti, accorpandoli, per ragioni di 
contenimento della spesa, qualora non raggiungano il numero minimo di 600 iscritti fissato dalla legge. 

Il Piano regionale di riordino approvato con delibera di giunta n.7 del 21 gennaio 2016, conferma in 
toto, per l’anno scolastico 2016-2017, l’attuale assetto della rete scolastica di Bisceglie: 6 autonomie totali tra scuole 
primarie e scuole medie inferiori e tre per gli istituti superiori, che mantengono gli stessi indirizzi. 
Scongiurato il timore che le scuole superiori non raggiungessero il limite minimo per mantenere l’autonomia, (L’IISS 
Cosmai non la perde per 85 iscritti, il liceo per 105 e il Dell’Olio per 165), due scuole su tre non presentano proposte 
di intervento sul piano di studi. 
L’unico a chiedere nuovi indirizzi, per evitare il rischio chiusura che pende come una spada di Damocle, è proprio il 
Cosmai,  che insiste, come nel 2015, a volere a Bisceglie un settore in grado di valorizzare il sospiro tipico, l’olio 
extravergine e la “ciliegia di Bisceglie”. Il discusso indirizzo “Servizi per l’eno-gastronomia e l’ospitalità alberghiera”, 
che in passato fece discutere la politica locale per ragioni altre a quelle strettamente legate agli alunni non viene, 
ancora una volta, autorizzato dalla Regione Puglia, che ancora ricorda l’esistenza di tre alberghieri nella Bat: Trani, 
Canosa e Margherita di Savoia. 
A “passare” son invece a Bisceglie, due nuovi indirizzi specifici legati alle manutenzioni: “Manutenzione mezzi di 
trasporto” e “Apparati, impianti e servizi tecnico-industriali e civili”. 
Nulla di fatto per il plesso di Trani, che come Bisceglie non riesce ad inseguire la sua vocazione con il segmento 
dedicato alla pietra, su cui la Regione Puglia, in realtà, proprio non si esprime. 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.regione.puglia.it/web/files/istruzione/Pian_dimens_ret_scol_16_17.pdf
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Partito Democratico, Boccia: «Bottaro simbolo del civismo, Spina 
del trasformismo» 

Il commissario De Santis ha ratificato solo un tesseramento su due online 

«Un autentico esponente del civismo come il sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, fortemente voluto dal Pd attraverso le 

primarie, riflette da mesi e mesi sull'adesione al Partito Democratico, con un sano travaglio interiore, tipico delle 

persone perbene. Dall'altra parte, sullo stesso territorio, c'è il presidente della Provincia Bat, Spina, eletto con i voti 

della destra, che da sempre gravita in partiti di centrodestra, avendo aderito anche a diversi partiti della stessa 

coalizione, che ha deciso di iscriversi al Pd non perché ne condivide l'idea di società e i valori morali, ma perché, ad un 

certo punto della sua vita politica lo ritiene più conveniente». Così Francesco Boccia, presidente della commissione 

Bilancio della Camera, a conclusione della tre giorni di dibattiti (a Barletta, Trani e Trinitapoli) sulla legge di stabilità, 

nell'ambito dell'iniziativa del Gruppo Pd sulle "100 cose buone che fanno crescere l'Italia", ha commentato anche le 

procedure di tesseramento presso la sede del Pd di Bisceglie. 

 

«Il Pd è una comunità politica con dei valori, dei principi sani e un'idea di società chiara, che mette al centro sempre la 

persona e considera il mercato sempre riformabile, un mezzo per redistribuire risorse, ricchezza e opportunità. Il Pd 

non ha nulla a che fare con i contratti scritti e controfirmati per siglare accordi politici, così come quelli mostrati alla 

stampa dagli esponenti di centrodestra nei giorni scorsi, che hanno visto coinvolto il presidente della provincia, Spina». 

 

«Certo, cambiare idea è segno di intelligenza ma se davvero il presidente della Bat è stato improvvisamente folgorato 

dai nostri valori, si dimetta prima dell'istituzione che rappresenta con i voti di centrodestra e rispetti, come tutti, i 

tempi e le regole democratiche del nostro statuto. Nel frattempo, sarebbe più opportuno che si impegni nel rimettere 

in sesto il comune di Bisceglie, città con il triste record di debiti fuori bilancio di tutta la Puglia». 

 

«Il commisario De Santis, che ringrazio per il lavoro svolto in queste ore, ha chiuso il tesseramento ratificando un 

tesserato on line su 2. Un richiedente su due non si è presentato; capiremo nei prossimi giorni se - ironizza Boccia - 

sono stati dei benefattori verso il Pd, regalandoci i 15 euro della tessera sottoscritta online ma non ritirata o se, cosa 

molto più plausibile, non hanno voluto metterci la faccia, presentandosi personalmente al circolo del Partito 

Democratico. Adesso saranno gli organi di garanzia del Pd, a dirci quante e quali anomalie si sono verificate e perché 

va rispettato lo Statuto». 
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BLOG | Sulla Puglia 
sventola bandiera dem: è 
boom di tesserati in tutte le 
province 
Se nel 2014 si contavano in tutto 18.333 iscritti, nel 2015 in Puglia il Partito 
Democratico rischia di “bucare” il tetto dei 40.000 iscritti. Un pugliese ogni 100, bambini 
compresi, ha la tessera del Partito Democratico. 

Il “caso Bisceglie”, sebbene tra tutti il più eclatante, perché ha richiesto il congelamento 
di 22 tessere (quelle di sindaco e amministrazione, su cui deciderà la commissione per 
il tesseramento nazionale), non è affatto l’unico nella Puglia di Emiliano. 

Mettiamola così: quella che l’eurodeputato PD Elena Gentile definiva una “invasione 
barbarica”, domandandosi se Bisceglie fosse l’eccezione o la regola, si conferma un 
assalto con tentativi vari di espugnazione. Tutti, al di là dei proclami politici,  hanno un 
loro perché, una coerenza intrinseca che “fa gioco” alla coerenza altrui, in un gioco ad 
incastri che si va delineando svelto a tutti i livelli. 
I tesseramenti last – minute pugliesi, in vista dell’assemblea nazionale del prossimo 
21 febbraio, sono stati in tutte le province tanti. “Così fan tutti” , verrebbe da dire 

parafrasando Mozart opportunamente. 
Il numero esatto sarà ufficializzato solo venerdì 5 febbraio, quando Michele Emiliano e 
chi come lui ambisce a qualcosa di nuovo, potrà festeggiare. La sua lotta a spade 
sguainate contro Renzi, non è proprio la stessa dei neo – iscritti al PD delle varie 
sezioni cittadine, a cui il presidente magari sta pure simpatico, ma “fa a brodo” 
comunque. Alcuni di loro dicono “viva Renzi,” latri “viva Emiliano”, altri “viva il lavoro” o 
“viva la democrazia”. L’importante è farsi infervorare. Hanno le idee ancora confuse 
sulle interpretazioni plurime della “filosofia dem”, ma c’è tempo per capire. 

Frattanto si sono tesserati. Poi si vedrà il perché… 
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Spina replica a Davide Cosmai: “Prendo atto della sua onestà intellettuale” 

Il Sindaco Spina ha diffuso pochi minuti fa una nota stampa in risposta alle dichiarazioni di questa mattina 

del pubblicitario Biscegliese Davide Cosmai autore dell’azione di guerrilla marketing “Anche io mi sono 

iscritto al Pd”. Il primo cittadino biscegliese ha dichiarato “Prendo atto dell’onestà intellettuale di Davide 

Cosmai che ha riconosciuto, scusandosi con la città di Bisceglie, la sua responsabilità e ha dichiarato di ritenere 

giusta la sanzione amministrativa che pagherà spontaneamente nei prossimi giorni. Il Comandante della Polizia 

Municipale, in modo tranquillo e sereno, ha fatto rispettare le regole e le norme vigenti, facendo esattamente 

quello che un pubblico ufficiale è obbligato a fare secondo la legge. Se il signor Cosmai avesse 

immediatamente riconosciuto la sua responsabilità si sarebbe evitata la comunicazione del video che è 

servita per la sua identificazione”. 

Spina si è anche rivolto ai suoi avversari politici “Rimane fermo, a beneficio di tutti quegli esponenti politici 

solidali con Cosmai (Silvestris, Prete, etc.) che al di là dell’emotività del momento io rimarrò sempre dalla parte 

di imprenditori e commercianti che per fare la loro attività, per promuovere la loro immagine e per fare 

marketing preferiscono pagare le tasse di occupazione, rispettare l’ambiente e fare solidarietà verso i più 

bisognosi. La sanzione del Comune di Bisceglie diventa necessaria per affermare non soltanto il principio di 

legalità e di rispetto delle regole, ma anche quello altrettanto importante di rispetto e difesa del nostro ambiente 

e del patrimonio pubblico”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://bisceglie24.it/adesivi-anche-io-mi-sono-iscritto-al-pd-lintervista-allautore-del-gesto-video/
http://bisceglie24.it/adesivi-anche-io-mi-sono-iscritto-al-pd-lintervista-allautore-del-gesto-video/
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Vito Campanile nominato nuovo direttore sanitario della Asl BT 
Era già in carica all’ospedale di Trani-Bisceglie 

 

E' Vito Campanile il nuovo Direttore Sanitario della Asl Bt. Specializzato in Igiene e Medicina Preventiva e in Medicina 

del Lavoro, il dottor Campanile nel suo ultimo incarico ha diretto l'ospedale di Trani-Bisceglie. In servizio presso la Asl 

Bt dal 2007, è stato direttore del presidio ospedaliero Canosa-Minervino-Spinazzola e ha gestito le fase di passaggio a 

strutture territoriali dei presidi di Minervino e Spinazzola così come previsto dal piano di riorganizzazione ospedaliera 

della Regione Puglia. 

 

In qualità di direttore sanitario dell'ospedale di Trani - Bisceglie he gestito importanti processi di riqualificazione dei 

luoghi e dei servizi, tra cui l'attivazione del nuovo blocco operatorio, lo spostamento dell'unità di raccolta fissa in luoghi 

rispondenti alle norme regionali e l'ampiamento dell'unità operativa di Malattie Infettive e la realizzazione della unità 

operativa della Terapia intensiva. Già direttore medico di presidio ospedaliero dal 2003, il dottor Campanile ha 

maturato una significativa esperienza manageriale, coordinando e gestendo diversi processi di cambiamento e di 

riorganizzazione dei servizi sanitari di assistenza. "Sono molto contento di ricoprire questo incarico di cui avverto tutto 

il peso e la responsabilità – ha detto Vito Campanile – viviamo un momento molto particolare e siamo chiamati a 

definire nuovi percorsi per rispondere, con risorse e mezzi limitati, alle esigenze dei cittadini. Lavorerò in stretta 

collaborazione con le direzioni ospedaliere e territoriali e in sinergia con la Direzione Generale per dare il mio 

contributo alla caratterizzazione di un modello di assistenza che oggi più che mai ha bisogno di creatività e sviluppo". 

 

Il dottor Campanile succede al dottor Carlo Di Terlizzi cha ha concluso il suo percorso da Direttore Sanitario della Asl 

Bt lo scorso novembre: "Faccio i miei migliori auguri di buon lavoro al dottor Campanile con cui abbiamo già costruito 

una proficua collaborazione nei mesi scorsi – dice Ottavio Narracci, Direttore Generale Asl Bt – e ringrazio per il lavoro 

svolto il dottor Carlo Di Terlizzi e il dottor Giuseppe Coratella che negli ultimi due mesi ha ricoperto il ruolo di Direttore 

Sanitario facente funzioni. A loro va il mio riconoscimento per la costante attenzione a tutte le problematiche sanitarie 

che siamo chiamati ad affrontare tutti i giorni". 
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Olio Evo, Miscioscia: «Contrastiamo le frodi con maggiori 

controlli e con norme chiare e non vaghe» 

«Il vero obiettivo da perseguire è quello di puntare sul rafforzamento delle norme che oggi regolano i criteri per 
l'identificazione in etichetta dell'olio posto in commercio» 
La nota a firma del Consigliere Comunale delegato alle Polltlche Agrlcole, nonché Consigliere Nazionale delle Città dell'Olio, 
Benedetto Miscioscia: 
«La legittima preoccupazione denunciata dalle organizzazione dei produttori olivicoli, in particolare pugliesi, per il livello 
del prezzo dell'olio attuale determinatosi anche per i'importazione agevolata di olio tunisino, merita un approfondimento 
ed una riflessione, partendo da alcune domande: quante sono le tonnellate che l'Italia importa dalla Spagn, Grecia, 
Portogallo e persino dal Cile? A quanto ammonta complessivamente la produzione di olio italiano? A quanto ammonta il 
consumo complessivo di olio in Italia? Allora, chiarito che l'Italia, insieme alla Grecia, è il principale paese consumatore di 
olio di oliva nel mondo, ovvero-circa 600 mila tonnellate e precisato che ne produce circa 400 mila, più o meno la stessa 
quantità che importa, non sfugge il dato che l'Italia consuma molto più olio di quanto ne produce e che, 
contemporaneamente, esporta. La questione vera, è quella di stabilire con quali modalità e quante dovono essere le 
procedure da adottarsi per contastare, non tanto le importazioni di olio che seguono canali con un'origine certificata e 
tracciata quanto le procedure seguite nel garantire la tracciabilita di quello che viene considerato olio italiano, sia all'atto 
del confezionamento che della commercializtazione in Italia e nei paesi europei ed internazionali. Il tema da affiontare a 
livello governativo ed europeo è questo; precisando che ci sono colpevoli responsabilità governative per non aver mai 
affiontato e adottato un serio Piano Olivicolo sia a livello nazionale che regionale. 
Il vero obiettivo da perseguire è quello di puntare sul rafforzamento delle norme che oggi regolano i criteri per 
l'identificazione in etichetta dell'olio posto in commercio e sul rafforzamento dell'organizzazione della filiera che oggi, in 
particolare, penalizza principalmente la Puglia. Un olio per considerarsi italiano non può prescindere dall'indicazione 
dell'origine delle olive e delle varietà utilizzate diversamente da un generico "olive italiane". La vera battaglia che va 
affiontata politicamente, non è tanto quella di contrastare le importazioni di olio che soro necessarie per sopperire, 
purtoppo, ad un deficit produttivo ed al consumo interno, quanto quella normativa per rendere verarnente trapciabile ed 
iderntificabile la vera produzione olearia italiana, partendo dall'adozione e riconoscimento di metodi di analisi innovativi, 
come la spettroscopia di risonanza magnetica nucleare (Nmr) ad alto campo, in combinazione con l'analisi statistica 
multivariata, sulla quale, ad esempio, anche il laboratorio di Chimica Generale ed Inorganica del Dipartimenlo di Scienze e 
Tecnologie Biologiche ed Ambientali dell'Università del Salento, sta puntando. 
Una tecnica, questa, che potrebbe contribuire, definitivamente a smascherare le frodi in campo oleario consentendo di 
risalire all'individuazione della qualita e della originalità dell'olio spacciato come italiano. L'italianità di un prodotto si 
distingue solo quando traspare l'origine territoriale legata ai propri oliveti, alla varietà di olive coltivate ed utilizzate. 
Obiettivi sul quale sta puntando l'Associazione Nazionale Città dell'Olio con le proprie iniziative». 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 02 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Martedì 2 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 02 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Martedì 2 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 02 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Martedì 2 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 02 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Martedì 2 Febbraio 2016 

 

 

 



Rassegna Stampa del 02 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Martedì 2 Febbraio 2016 

 

 

 



Rassegna Stampa del 02 Febbraio 2016 

 

Da “La Gazzetta del Mezzogiorno” di Martedì 2 Febbraio 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rassegna Stampa del 02 Febbraio 2016 

 

Da “Traniviva” di Martedì 2 Febbraio 2016 

 

Dalle masserie alle chiese, ecco i progetti finanziati dal Gal Ponte 

Lama 
Lungo elenco di beni recuperati tra Trani e Bisceglie 

Quattro agriturismi, tre masserie didattiche, tre masserie sociali, sei impianti da biomasse, ventisei microimprese dei 

settori dell'artigianato, dei prodotti tipici e dei servizi sociali, due servizi per il turismo rurale, trentuno affittacamere. E 

ancora, dodici beni pubblici e privati del patrimonio rurale riqualificati, come palazzo Tupputi, casale di Pacciano, casa 

museo Giuliani e chiesa del Santissimo, quattro beni adeguati allo svolgimento di attività culturali e ricreative, come il 

castello Svevo-angioino e Villa segettario, due uffici di informazione turistica e il percorso multisensoriale "Dalla Terra 

al Mare" con vetrina di prodotti tipici. 

 

Sono questi i numeri dei progetti cofinanziati dal Gal Ponte Lama sul territorio di Bisceglie e Trani e ai quali si 

aggiungono una serie di progetti e attività trasversali. Tutte queste informazioni sono contenute in maniera 

dettagliata, con indicazioni su nome dei beneficiari e localizzazione degli interventi, in un opuscolo che verrà divulgato 

durante il prossimo evento in programma nella seconda metà di febbraio. 
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Casa Divina Provvidenza: 
slitta al 12 febbraio il 
termine ultimo per le offerte 
La scadenza per l’invio delle offerte economiche era prevista per il 31 gennaio, ma il 
termine ultimo è slittato al 12 febbraio. 

Nessuna motivazione ufficiale, da parte del commissario straordinario della Casa Divina 
Provvidenza Bartolo Cozzoli, che spera (e lo ha specificato nel bando) nell’acquisto da 
parte di un unico imprenditore delle tre sedi di Foggia, Bisceglie e Potenza. 

La cifra ipotizzata per la cessione si aggira attorno ai 27 milioni di euro: se nessun 
operatore economico dovesse essere in grado di metterli sul piatto entro i prossimi 10 
giorni, al commissario toccherebbe nuovamente bussare le le porte alla Regione 
Puglia, che si impegnò, non più tardi di ottobre, a discutere una soluzione con il 
governo in caso di asta deserta o mancato accordo con i candidati all’acquisto-per 
salvaguardare la continuità del servizio e i posti di lavoro. 

Tra i 18 aspiranti di cui si fa il nome, c’è l’imprenditore della sanità privataEttore 
Sansavini, re della sanità privata emiliana già presente in Puglia con il 

gruppo Gvm Care (Gruppo Villa Maria), che ha il quartier generale a Lugo di 
Romagna, ma strutture ramificate in tutta Italia e interessi anche in Polonia, Albania e 
Francia. 
Sansavini avrebbe recentemente chiuso a Roma l’accordo per l’acquisto dell’IDI-San 
Carlo, guidato ora da Giuseppe Versaldi: suo il 35% del capitale dell’ospedale, che ha 

come azionista di maggioranza il Vaticano. 
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BLOG |Italtraff, arrivarono le 
carte giuste e l’appalto si 
poté assegnare 
Tre giorni. Un appalto viene aggiudicato definitivamente e tutti i dubbi sulla regolarità 
vengono dissipati in tre giorni. In tre giorni arrivano le carte che servono a giustificare 
tutto quello che fino ad allora non era meritevole di giustificazione. 

Le referenze bancarie prodotte dalla ditta aggiudicataria risultano non inviate 
dall’istituto di credito intestatario del documento. 

L’Agenzia delle Entrate comunica che la ditta aggiudicataria ha carichi pendenti con il 
fisco e questo sarebbe motivo per invalidare la gara d’appalto. 

La Prefettura Bat comunica che sono in corso accertamenti per rilasciare il certificato 
antimafia e non invia una risposta definitiva e chiarificatrice. 

Nel frattempo al Comune un dirigente suggerisce in fase istruttoria della 
documentazione, di non omologare la gara d’appalto per mancanza dei requisiti della 
ditta aggiudicataria. 

Come detto però, in tre giorni si risolve tutto. Le carte magicamente si aggiustano, tutto 
diventa regolare e l’appalto viene aggiudicato definitivamente. L’Agenzia delle Entrate 
corregge il tiro con una nuova comunicazione e dichiara che la ditta «era fiscalmente 
regolare in quanto l’iscrizione a ruolo si è generata per mero errore delle procedure 
informatiche».  Dalla Prefettura Bat non arriva più alcuna comunicazione e si fa valere il 
principio del silenzio-assenso. Per le referenze bancarie si fa valere un’altra 
dichiarazione da un altro istituto bancario, facendo finta di nulla su quella di cui 
nessuno aveva riconosciuto la paternità. 

L’appalto in questione, aggiudicato a settembre del 2014, è quello per l’installazione 
delle apparecchiature per la rilevazione automatica delle infrazioni al codice della 
strada, le famose telecamere ad alcuni semafori della città. La ditta aggiudicataria è la 
Italtraff di Manduria in Ati con la Cerin. 

Credo che non ci sia bisogno di aggiungere che la Italtraff ha avuto in passato problemi 
con la giustizia per analoghi appalti in altri comuni d’Italia. Tratto comune questo con la 
Alfano spa, la ditta che vinse l’appalto 25ennale per la gestione dell’illuminazione 
pubblica. 
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Campo "Io gioco legale", Tedesco: «Tutto pronto. Sarà gestione 

condivisa» 
Conclusi i lavori alla struttura costata 248mila euro. Affidamento a scuole ed associazioni 

 CAMPO CALCIO A 5 

REDAZIONE TRINITAPOLIVIVA 

Martedì 2 Febbraio 2016 ore 9.14 

Completati i lavori di costruzione del campetto di calcio a 5, nell'ambito del progetto 'Io gioco legale'. L'assessore ai 

Lavori Pubblici, Giustino Tedesco annuncia che a breve «l'amministrazione comunale provvederà alle procedure per la 

gestione dell'impianto». La struttura outdoor è costata 248mila euro, un importo finanziato dal Ministero dell'Interno, 

nell'ambito del Programma operativo nazionale 'Sicurezza per lo sviluppo, obiettivo convergenza 2007/2013, obiettivo 

operativo 2.8 Io gioco legale'. I lavori hanno compreso scavo e livellamento del terreno, realizzazione dell'area 

mediante un muretto con sovrastante inferriata metallica, pavimentazione semipermeabile dell'area antistante 

l'ingresso, opere idrauliche anche per l'irrigazione, spogliatoi e locali per il primo soccorso. E ancora, piantumazione 

della restante superficie con essenze ad alto e medio fusto: si tratta di piante autoctone, secondo quanto previsto dal 

Piano di Gestione dell'Area umida protetta, a salvaguardia dall'inquinamento acustico e dai venti salsi. 

 

«L'intento del Viminale - fa sapere l'assessore allo Sport, Marta Patruno - è quello di incentivare la legalità attraverso 

la costruzione e l'utilizzo di impianti sportivi destinati prevalentemente ai giovani, così da favorire azioni di prevenzione 

o recupero rispetto a comportamenti sociali a rischio ed educare al rispetto delle regole». «Il campo di calcio a 5 - 

spiega l'assessore Tedesco - è stato realizzato in un'area strategica, che costituisce un nodo di interscambio tra la 

mobilità carrabile della strada provinciale 64 e la mobilità sostenibile, ciclabile a scala urbana ed extraurbana, oltre che 

pedonale. E non a caso è stato immaginato nei pressi del campo sportivo comunale, per poterne sfruttare il 

parcheggio già esistente». 

 

Terminati i lavori, l'amministrazione deve pensare alla gestione, per la quale sarà determinante l'apporto delle scuole e 

delle associazioni sportive: «La scuola secondaria di I grado 'Garibaldi' - aggiunge Tedesco - , come l'associazione 

sportiva Acd e la dilettantisca 'Don Bosco' hanno aderito al progetto 'Io gioco legale', per la promozione della legalità. 

La struttura sportiva sarà intesa come luogo di aggregazione giovanile, e gli educatori verranno individuati attraverso 

convenzioni e accordi di intenti, senza prescindere dal contributo delle Forze dell'Ordine, nella segnalazione di 

particolari situazioni di disagio giovanile a rischio devianza o microcriminalità». 

 

 

 

 

 

 

http://www.trinitapoliviva.it/magazine/tag/campo-calcio-a-5/
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Comunali 2016, centro sinistra con un'unica lista 
Un solo candidato. Sottoscritto documento unitario 

 

Un movimento politico che unisce tutte le forze di centro sinistra della città. Questo dimostra che in fondo i partiti 

singoli sono più un disegno della Prima Repubblica e che se oggi si vuole battere l'avversario, conviene combattere 

uniti. Partito Democratico, Sinistra Ecologia e Libertà, Comunisti Italiani e Centro Democratico hanno deciso si fare 

una sintesi politica e presentare successivamente un solo candidato alla poltrona di sindaco. «I segretari - afferma 

Maria Andriano segretario cittadino del PD - di SEL, PCdI, CM e ovviamente PD hanno sottoscritto un documento 

unitario per la formazione di un'unica lista da presentare alle amministrative di maggio 2016. Questo è un momento 

tanto atteso dai trinitapolesi che a gran voce ci hanno chiesto l'unità del centro sinistra. Per noi è un impegno da 

mantenere con grande senso di responsabilità e nonostante all'interno degli schieramenti partitici ci siano stati degli 

scontri, ciò che conta è la sottoscrizione di questo documento». 

 

Uno scatto di orgoglio da parte del Partito Democratico che, oltre ai tesseramenti di massa in Puglia, adesso a 

Trinitapoli ha deciso anche di aprire le porte a tutti quei movimenti di sinistra con i quali non sempre ha avuto buoni 

rapporti. «Per giungere a un unico candidato - continua il segretario - abbiamo anche pensato alle primarie, come 

strumento di partecipazione democratica degli elettori, da svolgere eventualmente entro il 5 marzo. Tutto dipende 

dagli accordi che riusciremo a trovare all'interno del nostro gruppo. Non si è mai giunti prima a una sintesi, perché il 

PD ha sempre proposto un candidato che fosse al di fuori del gruppo consiliare che siede fra i banchi dell'opposizione, 

proprio per unire la sinistra e non dividerla ulteriormente». 
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Una linea ferroviaria nazionale che tocchi Minervino nel segno di 

Matera 2019 
L'idea nasce dal Laboratorio 2019 della città lucana, Capitale Europea della Cultura 
 
Una ipotesi di sviluppo di una tratta ferroviaria nazionale che si innesti al tronco Matera-Ferrandina e che attraversi l'entroterra 
Barese e BAT a partire da Gravina - Poggiorsini - Spinazzola - Minervino - Cerignola, fino a collegarsi a Foggia. E' l'idea emersa 
durante un incontro del "Laboratorio 2019: Un'altra Matera", venerdì scorso, proprio nella città lucana. Al centro dei lavori la 
questione della ferrovia per Matera CEC. Dalla animata discussione che si è sviluppata sono emersi degli orientamenti concreti e 
condivisi: 
Oggi per cogliere in pienezza tutte le opportunità che lo Status di Capitale Europea della Cultura comporta, è via obbligata dotare 
Matera di un adeguato collegamento con la ferroviaria nazionale; 
Importante per coinvolgere nell'evento Matera CEC2019 aree come il Metapontino, la provincia Materana e l'intero 
comprensorio regionale; 
Importante per rendere più agevole il collegamento Nord-Sud del nostro paese; 
Si prende atto che, sia da parte delle amministrazioni locali che da quelle nazionali (vedasi la visita di Del Rio a Matera alcuni 
mesi fa che ha rilanciato il rafforzamento delle FAL sic!) che, nonostante la prestigiosa investitura, permane pervicacemente la 
illogica e fraudolenta Volontà di non inserire Matera nella rete ferroviaria nazionale. Ciò rende necessaria un'azione popolare più 
energica ed un maggior collegamento delle associazioni sul campo che da anni si battono per ottenere questo importante e 
storico risultato; Questa connessione ferroviaria non può essere garantita dalle FAL che, di fatto, deve essere considerata una 
locale metropolitana di superficie che connette l'area urbana del Barese; 
Si conviene che, senza frantumare la volontà popolare proponendo idee e progetti dai più vari e variopinti, occorre concentrare 
la nostra attenzione per ottenere il completamento della tratta ferroviaria Matera-Ferrandina; 
Si propone di vagliare e lanciare l'ipotesi di lavorare per sviluppare una tratta ferroviaria nazionale che si innesti al tronco 
Matera-Ferrandina e che attraversi l'entroterra Barese e BAT a partire da Gravina-Poggiorsini-Spinazzola-Minervino-Cerignola, 
fino a collegarsi a Foggia. Questi orientamenti sono stati ispirati dagli interventi fatti nel corso della riunione, di Nicola 
Locuratolo, Fortunato Martoccia e Peppino Bianco che sono stati promotori di raccolte di firme nel recente passato per 
richiedere il collegamento ferroviario di Matera alla rete nazionale. Corrado Arfò, Ninì Zagaria e Fortunato Martoccia invece 
hanno illustrato le convenienze tecniche, territoriali e storiche nel completare la tratta Matera-Ferrandina. Il prof. Giovanni 
Caserta con le integrazioni di Peppino Bianco, invece ha illustrato le motivazioni che portarono alla decisione di realizzare il 
tronco Matera-Ferrandina invitando tutti a non disperdere energie preziose e consensi proponendo altre soluzioni esotiche 
alternative. Comunque particolare attenzione è stata prestata alla proposta di Michele Capone (imprenditore ed esponente della 
confcommercio di Gravina di Puglia) e Nicola Locuratolo di creare un raccordo ferroviario fra Matera e Foggia attraversando 
l'entroterra Barese, BAT e Foggiano a partire da Gravina come descritto al punto 7. Michele Capone ha informato l'assemblea 
che ci sono atti amministrativi già deliberati da alcuni dei comuni interessati (primo fra tutti il comune di Gravina!) che 
esprimono la volontà di connettersi direttamente per via ferrata con la realtà materana. Questa proposta ha ancora più senso 
visto che si sta lavorando alla riconferma di Matera patrimonio dell'UNESCO, questa volta insieme al comune di Gravina di 
Puglia! Infine Michele Capone per aggirare il monopolio feroce delle FAL sulla tratta Matera-Bari, le viscosità burocratiche e la 
"malafede" politico-amministrativa di Governo, Regione e provincie varie, ha indicato nei PON (Piani Operativi Nazionali) 
strumenti utili a realizzare questa infrastruttura. Fortunato Martoccia ha invece proposto di lavorare per rendere autonoma la 
provincia di Matera (esiste già un disegno di legge depositato al parlamento) e renderla così indipendente nel negoziare vantaggi 
territoriali, rispetto al(i) governi regionali che da sempre frenano sull'ipotesi ferrovia a Matera. Dalla riunione si sono così 
assunte le seguenti azioni: Fare un'analisi dei costi e le soluzioni tecniche necessarie per completare la Matera-Ferrandina (a cura 
del Dott. Corrado Arfò e l'Ing. Ninì Zagaria);   Raccogliere le informazioni, le delibere amministative e gli Ordini del Giorno 
approvati dai comuni limitrofi favorevoli al raccordo ferroviario di cui al punto 7. (a cura di Michele Capone e Nicola Locuratolo); 
Proporre la discussione di un OdG anche al comune di Matera che discuta l'ipotesi di cui al punto 7 (a cura dello scrivente); 
Fare una indagine sulle possibili risorse finanziarie da aggredire per realizzare l'opera (a cura di Michele Capone, Nicola 
Locuratolo); Promuovere sinergie e coinvolgimenti popolari più larghi possibili intorno a questo grande progetto (a cura di tutti e 
con il supporto del prof. Giovanni Caserta). 
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